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Nuove larve di Ceriantarii
I I  Nota preliminare 

(Con ta ró la  III e 6 figure nel testo)

È  T ie tn ta  la  r ip ro d n z io n e

• Xu una nota preoödento (2) bo già dato ootizia di aloiine nuove 
iarve di Ceriantarii racoolte nel Mar Rosso, durante la crooiera delia 
B. N. Ammiraglio M agnaghi, e riportabili alla famiglia OeriantMdae. 
Qui appresso darô la deacrizione di al tre  larve delia stessa raccoltâ 
appârtenenti alla famiglia Botroonudijeriâae, e per le quali ho ore- 

necessaria Pistituzione di due specie nuove.

c o p y  ’su p fjiied - fo r . .F la n k e rs 'M a r in é . In s t i tu te  L ib ra ry  (S L I0 5 X 0 0 2 2 5 E )  ; :



1. CERIANTHULA CARLGRENI il. sp.
(Tavr, I I I , figg. 1 e 2)

L o o a litI  : Stazioue 138, m. 200,24 aprile 1924. 5 esemplari.
Stazioue 140, in. 800-1000, 4 maggio 1924. 2 esem­
plari.

DlMENSlONl : La lunghezza del corpo, esclusi i tentacoli, è 
compresa fra mm. 3,5 e mm. 5j la  larghezza, presso la m età delia 
colonna, oscilla circa entro gli stessi limiti. Le dimensioni dei due 
eeeinplari sezionati, e proveuieuti entram bi dalla stazioue 138, sono 
in parfcioolare, larva a :  lunghezza mm. 3,5, larghezza mm. 4 ;  larva 
b :  luugliezza mm. 4, larghezza mm.; 3,6.

Oo l o r a z io n e : JSTegli esemplari conservati in form alisa, la metà. 
inferiore della colonna appare di color giallo-brunastro e piuttosto 
opaca, la parte  superiora della colonna, il disco boccale e i tentacoli 
alla  base sono uniformemente biun.ohi e diafaui, la porzione apicale 
dei tentacoli è bruuo-oiiiara.

ASPETTO ESTERNO : La fot m a  del corpo è subcilindrica, larga- 
m ente arrotondata alVestremo ahorale e un poco r is tre tta  in prossi- 
m ità del disco peristomale; la sua altezza varia alquanto secondo lo 
stato  di ooutrazione, ina per lo più uguaglia la larghezza,

I  tentacoli, uelle se tte  larve in esame, sono in num ero di 10, 5 
a destra e 5 a  sinistra, con il 5° di sin istra  sempre un po’ più breve 
del corrispondente di destra. lu  qualche esemplare sono già ricono- 
scibili, da entram bi i lati, anohe gli abbozzi di un sesto tentacolo, e 
quanto alla disposizione, si h a  sempre che i primi 3 tentacoli stanno 
in oontimtazione delle prime 3 logge, m ontre il 4°, il 5° e il 6° ten- 
tacolo dipeudono rispettivam ente dalla 5,* 7,A e 9a loggia. Riguardo 
alla forma, i tentacoli risultano piu ttosto  lunghi e couici, alla base 
sono largbi come le logge, all?apice uotevolm ente appun titi e con la 
superficie p iù  o meno distintam ente rugulosa. La direzione loro, nella 
parte  prossimale, è quella stessa del piano boccale e quindi perpen- 
dicolare a lla sse  del oorpo, verso Papice diventa più o raeno obliqua 
ed . anche perfettam ente parallela a lla sse  del corpo.

II disco boccale, pianeggiante nella sua raassiraa parte , si eleva 
alquanto presso i marglni delia bocea e raggiunge la sua maggiore 
altezza in oorftopopde^a dei m etaraesenterii I  e 2., I
éolchi ra iia ii  appaÎQ'no profondam eute m arcat i; la bocea, ampia è ova­
la re ,, occupa il cen tro .del disco ed è provvista di s tre tte  labbra.

c.'II faringe iappresenta circa Vs delia lunghezza delia colonna; esi- 
v e j j e a s s a i  brève iposoloo e gli’ emisolohi sono ben sviluppati.



St r u t t u e a  ANATOMICA: Delle due larve sezioiiate, la maggiore 
(b) è risultata iii migliore stato di conservazione e di questa m i sono 
vulsa in partioolare per la oostruzione del diagramma e per lo stu­
dio delle diverse partioolarità ehe verrb accennando.

La párete del corpo, più esile in prossimità del disco peristomata, 
aumenta grad atara en te di spessore procedendo verso il polo aborale; 
a questo aumento parbecipano tu tti quanti gli s tra ti ma, più degii 
al tri, raggiungono un grande sviluppo lo strato  rauscolare e qii ello 
endodermico.

NelFeotoderma, oltre alle solite eeilule ui sosbegno, si notano cel* 
lule gliiandolan, tan to  a  contei) uto ialino cbe a ooutenùto granulare, 
e una grande q ttan tità  di nematocisti a protoplasma filamentoso. Que* 
sti poflsono vedersi frequentîssirai e addossati gli uni agi i altrl nella 
raassima parte della párete murale, divengono più rar i solo in pros- 
simità dell'inserzione dei tentacoli e in vicinanza del polo ab ora le; le 
dimensioni loro, nelle sezioni, vanno da 22 a 43 u. di lunghezza per 
6*10 fx di larghezza. Qualche nematooisti a  stria  assiale con filamento 
spirale è pure riconosoibile nelFectoderma delia parte più distale delia 
colonna, non ho in vece potuto riscontrare, in nessun punto, la pre- 
senza di spirocisti.

Lo straterello  a fibre nervöse è assai ben distinto. La inuscolatura 
longitudinale, notevolm ente robusta nella parte prossimale delia pá­
rete del corpo, va riducendosi nella parte distale fino a reu d ers i qiiasi 
indistinta presso il disco boccale.

La raesoglea si mantiene dovunque di spessore assai poco consi- 
derevole, rivela una stru ttu ra  finamente fibrilläre e non contiene nes­
sim elemento cellulare. L’endoderma, partioolarmente sviluppata nella 
porzione aborale del corpo, rivela il solito aspetto reticolare vacuo- 
lizzato e i nuclei tu tti disposti presso il margine delia cavitá celen- 
tenca. La miiscoîatura circolare eudodermica è chiaram ente ricono* 
scibile.

X tentacoli hanno sezioua più o ni eno regoi arm ente quadrangolare 
alla base e circolare alFapice. Lo spessore delia párete cresce grada- 
feamente procedendo dall’inserzione del tentacolo verso la sua parte 
distale. A questo livello lo strato ectodermico è occupato cia un’ e- 
norme quantità  di cellule urticanti e non mostra dífferenze strn ttu - 
raii multo sensibili nelle diverse facoie. In prossim ità delia base e 
per buon tra tto  al disopra di questa, tali differenze sono iuveoe net- 
tam ènte manifeste : nella faooia adassiale, compresa fra due breví zone, ' 
ne Ile quali Pectoderma è costituifco quasi esclusi vara en te? da cell ule di 

. spategno, si ha una larga fascia mediana a coli ule mucos6 alternate



ooii namerosi spirocisti di piocole e medie dimensioni; nelle facoie 
lafcerali l’epitelio eotoderraico si presenta con il m argine esterno lie- 
vemonte ondulata e consta, in prevalenza, di cellule di sostegno, fra 
le quali non mancauo perö anche clementi u rtican ti, specialmente 
spirocisti, e alcune cellule ghiandolari di tipo mucoso; 1’ eotoderma 
delia facoia abassiale è influe caratterizzato dalla presenza di uua 
lieve depressione mediaim oceupata da sole cellule di sostegno e limi­
ta ta  da due Iarghe fasce lafcerali, nelle quali gli elem enti urticanti 
flgurano frequenti al massimo grado. Quesfci sono, in prevalenza, spi­
rocisti, tanto di piocole ({*. 18-20 X p 2-3) come di grandi dimensioni 
{n, 32-35 X  p. 6-7), ma si hanno pure nematocisti del tipo a stria 
assiale con Alamento spirale, i quali inisurano 40-4=2 p, di lunghezza 
e 5 \i di larghezza, e nem atocisti di aspetto denso e omogeneo che 
raggiungono i 40 P di lunghezza e gli 8 p di larghezza.

Lo strato  muscolare, presso a poco ugualmente sviluppato nelle 
diverse facoie, è assai meno robusto che nella párete murale.

La mesoglea si presenta pure di spessore pressochè uniforme e la 
su a  atm btura è in tufcto somigliante a quella della mesoglea della pá­
rete  murale.

L’endoderma, in  vicinanza dell’apiee, riempie tu tta  quan ta  la ca­
v itá  tenfcacolare ed ha s tru ttu ra  uniformemente reticolare vacuoliz- 
zata con i nuclei sparsi fra le maglie del reticolo; in prossim ità della 
base del fcentaoolo esso si dispone in vece afctorno ad  un’am pia cavità 
centrale e rivela una costituzione alquanfco diversa in  corrispoudeuza 
delle diverse faccie. In paxticolare, l’endoderma della faccia abassiale, 
formato da cellule piutfcosto a lte , vàcuolizzate alla base e con nuclei 
spostati veröo il margine interno, ripete  esattam ente la s tru ttu ra  del- 
l ’endoderma della párete del corpo; le cellule p iatte, scarsam ente va^ 
cuolizzate e cou núcleo centrale, che tappezzano la faccia adassiale, 
oorrispoudono in tu tta  u quelle dell’eudoderma faríngeo; l ’endoderma 
delle faccie laterali, a disposizione tipicam ente reticolare e provvisto 
di uno speciale rilievo a cresta  sporgente nella cavità tentacolare, 
rive la ,g li stessi preoisi carafcteri dell’ endoderma dei se tti mesen­
terica

©rossi ouidoragi si notano qua e là nel lame dei tentacoli.
Nel faringe  le  formazioni di soîchi e di coste, meno d istin te  in 

prossim ità delia bocea*' si rendono sem pre p iù  m anifeste procedendo 
verso  1’ente rosto m a, e 1’ eotoderma, basso e costituito da sole cellule 
di sostegno in corrispondenza dei solchi, appare, nelle coste, notevol- 
pienté 'Svilhppato in altezza e riooo di cellule ghiandoiari e di ne­
m ata del solo tipo a s tria  assiale con filamento spirale.
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Fig, I  — Diagram ma da H ato de­
stro  delia Cerianthula Carlgreni 
nella fase cqh 10 tep.taGo.li. Per 
sohiarim enti oiroa il método di 
oostrazione e 1’ uso dei sègni 
eouyepziopaïi Tedi. O a l a  b r  e- 
sV (2) p. 97. Aggiungi in più 

che le i BuperÔoi ovali pantèg- 
g iate rappresentapo la  region© 
a hoti’uonidi.

• II sifonoglifo si estende per tu tta  
la lunghezza del faringe e poggia sulla 
loggia d ire ttiva  e su m età circa delle 
prime logge laterali. V  ectoderma ohe 
lo riveste è più. basso di quello delia 
rimanente párete faríngea, idíú lunga- 
meiite cigliato = e privo del tu tto  di 
clementi urticanti; nella parte  superio- 
re presenta una fascia mediana ricca di 
cellule ghiandolari muoose, nel tratto  
più aborale è iiivece esolusivaraente 
costitiiito da cellule di sostegno di for­
ma oribica coa núcleo centrale.

Lo straterello nervoso è manifesto 
in tu tta  la párete faríngea ad eccezione 
che nel sifonoglifo. Uno strato  muscolare 
non è, ip nessun punto', rioonoscibile.

La mesoglea è molto sottile e ap- 
pena lievemente ispessita in corrispon­
denza delle coste. ,

L’ endoderma è pure bassissimo 6' 
formato da cellule piatte, allineate, con 
núcleo centrale. :

, I  setti mesenterica, in  en tram be le 
larve sezionate, risultarono 26, di oni 
13 a destra e 12 .a  sinistra. I  setti 
direttivi sono mol to brevi e la parte 
loro che s ta al disotto del faringe s u ­
pera di po.chissimoda metà delia parte, 
che è in connessione con il faringe 
stesso. I  protomesenterii 2 sono in vece 
molto lunghi, e in essi la  porzione 
libera al disotto del faringe è circa 
tre  volte la  porzione correspondente dei 
setti direttivi;,la  regione a zone cigliate 
e quella ghiandolo-urticante sono en- 
trainbe sviluppatissime e separate fra 
loro da una breve regipne a crasper 
dion, }a regione a  bobrucnidi occupa 
pure un buo.m tr^tto  del filamento ef {si 
proluuga hno aU'ssfcremità ,di quisto*,.

Cöj3y SURB-Jiëd ’fo r. F ia n d e r s  M a r in e 'I n s t i tu te  L ib ra ry  (S L I0 5 X 0 0 2 2 5 E ) ,v.:



I  protom esenterii 3 sono più b rev i dei protom esenterii 2, ma au­
ch 'essi ben sviluppati, la massima parte  del filamento è occupata 
«Ulla regione ghiaudolo-uticante, un breve tra tto  a  zone cigliate sta 
im mediatamente al disotto del faringe, e la  regione a botrucnidi rap- 
presenta, come nei • protom esenterii 2, la parte  term inale del fila- 
lamejnto.

X m etameaenterii 1 sono, per lunghezza e conformazioue, in tu tto  
soiuiglianti ai protom esenterii 2 ; parim enti i m etam eaenterii 2 e i 
m etam esenterii 3, benohè più brevi, ripetono, nelle varie parti d e l1 
filamento, la disposizione rispettivam ente dei protom esenterii 3 e dei 
metam eaenterii 1, I  m etam eaenterii 4 e 5 sono ancora incompleta­
mente sviluppati, ma con filamento già differenziato e provvisto di 
botrucnidi.

I  metam eaenterii 6 e 7 sporgono appena al disotto del faringe e, 
nel filamento, è d istin ta  soltanto una breve regione ghiandolo-urti- 
cante. I  metam esenterii 8, 9, 10 vanno regolarm ente decrescendo in 
lunghezza e, in essi, il filamento è del tu tto  indifferenziato.

In  tu tti  i setti manca qualsiasi traccia di m uscolatura. La meso­
glea è sottilissim a e appena lievem ente ispessita in corrispondenza 
delPattacco dei setti alla párete faríngea e alla páre te  del corpo. 
L’ endoderma ha la  solita s tru ttu ra  reticolare vaouolizzata, e, al d i­
sotto del faringe, forma sempre delle larghe m esenterelle, le quali so­
no particolarm ente sviluppate in corrispondenza delia zona ghian- 
dolo-urticante, ma compaiono già nei tra tti  a craspedion e si prolun- 
gano pure nei tra tti  a  botrucnidi.

La regione a zone cigliate è del tipo 3 di C a r i  g r  e n  (3). La re- 
regione ghiandólo-urtioante m ostra la solita s tru ttu ra , è ricchissima 
di cellule gliiandolari a contenuto granulare e di nem atocisti a stria 
assiale con filamento spirale. .

I  botrucnidi hanno la conformazioue tipica iudicata da O a rl-  
g r e n  (3). Nei più grossi cnidoragi staoeati e sparsi ne lla  cavità del 
corpo si contano da 5 a  7 nem atocisti di grandi dimensioni.

N o t e :  La nuova specie, che ho creduto dovere is titu ire  per le 
larve ora descritte , trova, fra le specie g ià note del genere Cerian­
thula, la maggiore affinità nella O. mediterranea di van B e n e d e n  (1), 
con la quale ha in oomune la rela tiva  precocitá nella  comparsa dei 
tentacoli. A nche da questa specie, di recente ridescritta  da O a rl- 
g r e n  (4), la C. Carlgreni è perö nettam ente  differenziata tan to  per 
\\ coi ori to e la form a osteri ore, come per un certo num ero di carat- 
teici" stFUtturali tipici, fra- i quali sono, seuza dubbio, di particolare 
i to por tanza ; Postrema' brevità  dei se tti d irettiv i, la mancanza di spfe



rocisti uelFectoderma murale, la grande frequenza, i>er contro, di ne­
matocisti a coutenuto filamentoso, il sifonoglifo ampio e ben distinto, 
gli speciali rilievi a  cresta neJi'èndoderma dei.tentacoli {*), e il raag- 
gior numero di grandi nematocisti oompresi nei ouidoragi. .

L a r v a  con 6 tentacóli.
(T av . III , fig. 3)

Alla stessa Cerianthula Carlgreni sono proclive ad ascrivere anebe 
una giovane larva  provvista di soli 6 tentacoli, e ebe non ho cre- 
duto poter comprendere nella tipica descrizione delia specie, perché 
dimoscratasi, a llJesame microscópico, in coudizioni tali da non per- 
mettere un’aualisi completa delle più m inute particolarità di strut- 
tura. Do quiudi per essa un cenno ■ a parte • di qtiei oaratteri che 
più la contraddistinguono e che meglio rai sono risu lta ti palesi neilo 
studio.

L o ö A L IT A  : Stazione 154, m. 800 , 22 maggio 1924. 1. esemplare.
D im e n s io n i : La lungbezza del eorpoj esclusi i tentacoli, è di 

mm. 2,5 e la larghezza, presso. la metà ; delia colonna, misura 
mm. 2,1.

OoLORAZlONE : Dopo la conservazione in formalina, la  colonna è 
opaca e di color bianeo-giallognolo, eccettuato in una breve zona al 
disotto dei tentacoli, nella quale ri sulta più ohiara e trasparente. II 
disco boccale è pure chiaro e trasparente, solo un poco tendente al 
bruno presso i m argini del labbro. I  tentacoli sono opachi e gial- 
lastri,

ASPETTO ESTERNO : La forma del corpo è ovoide, un po? più 
sviluppata in altezza e un po’ meno depressa aí polo aborale di 
quanto si risoontra nelle larve con 10 tentacoli sopra descritte.

I  tentacoli, in  numero di 0, sono distribuiti 3 a destra e 3 a si­
nistra in continuazione delle prime 3 logge; è inoi tre appena ricono- 
scibile l’abbozzo di un quarto tentacolo che sta, oonforme la regola, 
iu corrispondenza delia 5a loggia. P er forma, i singoli tentacoli ap- 
paiono più brevi e più tozzi di quelli delle larve maggiori e l’aspetto 
delia superficie è, in essi, molto più distintam ente rugiiloso: dif- 
ferenze entrambe dovute verosímilmente ad uno s tato di maggiore 
contrazione. ' •

(*) F om azion i simili non trovano risooufcro ín nessuna délie specie finora note di 
Cerianthula m entre ricordauo quelle osservate da van B e n e d e n  (i)  in ÏÏeMenanihuin 
dactylifera v. B.

nm'<4r:r .ñ n v  s u p p l e d 'f o r  F la n d e r s  M a r in e  In s titu te  L ib ra ry  ( S L I0 5 X 0 0 2 2 5 E ) . • • V . • ;  ;; . j'Vj



11 disoo peristoinale è provvisto di un oono rnolto elevato, at- 
tra  versuto da una lunga fessura boccale.

II faringe rappresenta m eno di V8 delia lunghezza della colonna; 
l'iposolco è un po’ più. lungo che nelle larve con 10 tentacoli, e gli 
emisolchi sono a ltre ttan to  sviluppati che in queste.

F ig . Ï I  — Diagram m a delia Cerianthula Carlgreni nella fase oon 6 tentacoli. Per 
schiarim entl vedi F ig, I , 341.

S t b u t t u b a  A B A TO M IG A : Come già dissi, non tu tte  le- intime 
s tru ttu re  hanno potuto essere prese in esam e,in questa larva e, iu, 
partioolare, la  párete dei tentacoli e quella del faringe sono risultate 
in eondizioni assolutam eute inada tte  per lo studio istologido. 
r La párete  del corpo, meglio oenservata, rivela perö, nella sua 
oostituzioue* una perfetta  con cor danza con la párete del corpo delle 
lj«sve precedentem ente descritte , .e altrettanto , puo.çürsi per i setti 
mesenfeeriei. * . v \ -



Sono questi 16 cora pi essi vamen te, 8 a désira e 8  a sinistra, ma, 
a  parte la riduzione nel numero, che è giustam ente in rapporto 
con le minori dimension! delia larva e con il numero pure ri(lotto 
dei tentacoli, essi dimostrano, almeno per quanto rig u a rd a i proto­
mesenterii e i primi metameaenterii, lo stesao sviluppo e la stessa 
conformazioue dei setti corrispondenti delle larve p i t  adulte.

I  cnidoragi contengono da 3 a 6 neinatocisti di grandi dimen­
sioni e laaciano pure riconoscere la preseuza di numerosi spirocisti.

2, CERIANTHULA SENNAI n. sp.
(Tav. III , figg. 4 e 5)'

L o c a l ítÁ : Stazioue 14=0,10.200-800,4 maggio 1924. 5 esemplari.
Stazione 138, m. 200, 24 aprile 1924. 1 eaemplare.
Stazione 75, 11 diceinbre 1923. 1 eaemplare.

DIMENSION! : La lunghezza del corpo oscilla da mm. 2,8 a min. 
4; la larghezza maasima è preaao a poco uguale alla  lunghezza. Dei 
quattro esemplari studiati in  sezioni seriali uno (a), proveniente dalla 
St. 140, m isurava 2,7, gli altri due (& e o), delia stessa localitá, era- 
no entraihbi lunghi mm. 3, il quarto (Æ), delia St. 138, raggiungeva 
i mm. 3,5. La larva di maggiori dimensioni è quella delia St. 75 ri- 
prodotta uelle figg. 4 e 5 delia Tav. I II .

OOLORAZlONïï : Dopo la conservazion e in form aliña, aleuni esem­
plari sono totalm ente bianchi e traaparentissimi, al t r i  sono piuttosto
giallognoli e opachi. -■

A sf e t t o  e s t e r n o : L a forma del corpo è globosa, più o meuo 
depressa, arrotondata o appuntita all'estrem ità prosaimele, secondo 
lo stato di contrazione delia larva. I  solchi longitudinali figura no 
assai ben diatinti specie presso il margine distale delia colonna, 
dove questa è ris tre tta  e leggermente increspata.

Mancano dei veri tentacoli completamente format!. Il disco pe* 
ristomale ha un diametro minore del diametro raassimo delia co­
lonna, non presenta nessun rilievo o cono boccale e va anzi degra­
dando verso il centro, dove si âpre la booca in forma di stretta  fes­
sura ovalare. Il suo margine periférico, che sta  in con ti n nazi on e d ell a 
párete murale, è al quanto rialzato e delimita delle lievi sporgenze 
a festone^ interpretabili come un primo accenno di jformazioni tenta- 
Golari, e che possono vedersi più o rae no s vi 1 up p ate in corrispon» 
deuza del le logge I, 2, 3, 5j 7 tanto a destru ehe , a sinistra ; , 
ögg. I I I  e IV ), Queste stesse logge, ben xiconoscibüi nii;esternorper 
]&, presenza di profendí solchi radiali, sono anche rispettivam eate più
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larghe delia loggia direttiva e delle logge 4, 6, 3, conforme quanto 
si riecontra generalm ente nei rappresentauti del genere Cerianthula.

II faringe, n eg li esemplari « più. g iovan i, corrisponde circa alla i |0 
della lunghezza delia colonna, mentre non è che % di questa nolle 
larve in fasi più avalízate di-sviluppo. Non esiste iposolco e gli emi- 
solchi Bono brevissima'.

Fig, I I I  — Cerianthula Sennai. EBomplare a, v isto  dal disco orale. X  10*
Fig. IV — Cerianthula Sennai. Eaemplare b, visto dàl disco orale, X  10*

' . . .  . j ^
STRUTTURA ANATOMICA ; T u tte  quattro le lárve a, b, o, d se- 

ziouate erano in iatiito abba stanza buouo di conservaziono, per la de- 
scrizione e p e r -i disegni io mi sono servit»  perö di preferen za, delle 
larve a e b, le quali, tneglio, e in maniera più completa delle altre 
due, mi risultarono adatte  allo studio delle minute partico larità  strut- 
tlirai! e isfcologîolie.

L a  garete del oorpo, piuttosto esile presso il disco peristomaie, 
di ven ta  al quanto più spessa iu vicinanza del polo abonde special- 
meute per 1’ aumento di sviluppo dell7 endoderma e delia .meso­
glea, Neilo s tra to  ectoderinico si uotaiio ghiandole mucose, ghian- 
dole a couteuuto granulare, , spirocisti e nem atocisti. Le ghiandole 
mucose sono sopra tutfco frequeuti nella porzione superiore della 
colonna e, al livello del disco, peristom aie, si possono vedere stret- 
tam e ute- a  conta tto  fra loro e riun ite  in larghe fascie che oocupano 
la parte oentrale di quelle sporgenze a  festone più sopra ricordate. 
Le cellule gbiandolari a ooateputo  granulare sono anch’esse in mag­
gi or num ero nella parte  d istale  o presso il disco peristom aie, ma 
sempre in  q u an tità  sensiMlmeute minore delle cellule mucose.
. . . I 'ra  gLi spiro oisti solo ppchissimi sono di grandi dimensioni e 
statwio nella parte  pro fonda dell'epitelio, i  più non superano i 16-18 p. 
divlnaghezza e i 3-4 \t di larghezza, oocupano la parte  p iù  , esterna 
dô^epiteH o iCi f i  dispongono sem pre in modo, che il loro asse mag-



giore è perpendieolare alla superficie delia colomia. Dei nematocisti, 
alcuni roeno frequeuti, visibili quasi1 esclusivnmente nella porzione 
siiperiore della oolonna e orientati come i piccoli spirocisti, sopo del 
tipo a stria assiale con filamento spirale e m isurano 20-26 p. di 1 uii- 
gliezzn per 6-7 p, di larghezza, gli altri, molto più abbondanti e spe- 
cialmente numerosi nella metà inferiore della colonna, sono a conte- 
nuto filamentoso, raggiungono i 36 ¡i di lunghezza per 9 p. di lar­
ghezza, stauuo, di preferenza, nella parte più profonda deirectoderm a 
e SOQO orientati in modo da avere Passe maggiore parallelo alla su­
perficie murale.

Lo strato  a fibre nervöse è sempre ricouoscibile ed ugualmente 
sviluppato in ogni bratto della párete del corpo. L a  m uscolatura lon­
gitudinale non è molto robusta, le lamine di mesoglea ehe la sosten- 
gono sono larghe, poco elevate e piuttosto distanziate ffa loro.

L a  mesoglea, meno sviluppata in yiciuanza del disco peristomaie, 
si fa più alta procedendo verso la parte  prossiraale della oolonna, 
dove raggiunge uno spessore uguale a quel lo delPectoderm a. La sua 
stru ttu ra  è distintam ente fibrilläre e non contiene nessun elemento 
cellulare. La m uscolatura circolare eudoderm ica è bene evidente. 
L’epitelio endodermico non offre nessuna particolarità, più basso e 
denso nella parte superiore, di venta raolto alto e vacuolizzato in 
prossimità del polo aborale.

Nel faringe  non si ha nessuu acceuno di difierenziamenbo in solclii 
e coste. T u tta  la párete, ad eooezione del sifonoglifo, è tappezzata da 
un epitelio eotodermieo piuttosto alto formato d a 'cellu le  cilindriche 
a nuclei ovalari e da una grande quautità di cellule ghiandolari a 
contenu to granulare. Lo straterello nervoso è ben distinto. La musco­
latura longitudinale, molto esile, è daba da un solo strato di fibre 
addossabe alla mesoglea e visibili, nelle sezioni, come una serie di 
grossi granuli alliueati.

La mesoglea è sottile e solo un poco ispessita nei punti dove si 
riunisce con la mesoglea dei setti. L ’endoderma è più sviluppato 
delia mesoglea, ma sempre minore delia metà dell7 altezza dell’ecto- 
derma. : • • • \  \

I l sifonoglifo, non molto ampio, poggia sulla loggia direttiva e su 
una piocolLssima porzione delia loggia 1 destra e sinistra; è più pia- 
neggiante ia  vicinanza delia bocca inenbre acquista forma di docoia 

-ben definita procedendo verso l’enterostonm  L ’ectoderma che l'o ri- 
veste è prattdsto basso e costituito da sole cellule d i , sostegno,* di 
forma cubica, pro w is te  di uu núcleo sferico centrale, e di. Iwfigfie 
reiglia Bùl m argine libero; Manea lo stratereib* mérvoso,



innscolare si rende appena .manifesto. La mesoglea e l’endoderm a sono, 
nel sifonoglifo, di spessore sensibilm ente minore ehe nella rimanente 
párete f a r i n g e « .

Fig . V —-D iagram m a delia Cerianthula Sennai (Esem piare a). P er soLsiarimenti vedi 
F ig . I, p. 241. ...

I  setti mesmterioi, nelle quafctro larve sezionate, risultarono ri- 
spettivaraeute 18 in a  e n v b ,  19 in c, 22 iii d. L a costm zione com­
pleta  del diagramm a rai è s ta ta  possibile solo per l’esemplare a\ per 

po-oa. ,rego;ta‘rità dei oontorui esterni non ra i ha con seu ti­
to un orieutam ento tale  da ottenere la seriazioue ininterrobta di fett©



perfettam ente perpendicolari alPasse del corpo, quale è  necessaria 
per la ricostruzione grafica. L’esame delle sezioni ra i ha peró ugual- 
roeute permesso di riscontrare l'assoluta identità  d i tu tte  queste lar-* 
ve pôr quanto riguarda il comportamento dei setti, i quali non dif- 
feriscouo da quelli dell'esem piare a rappresentati neilo schema (tig. V) 
salvo naturalm ente quelle yariazioni, nel numero e nella relativa 
lunghezza, dipendenti dalla fase di sviluppo più o meno avanzata 
delle singóle larve. '

I  setti d irettiv i sono sempre molto corti e sporgono per un bre­
vissime tra tto  al disotto del faringe. I  protom esenterii 2 sono i mag- 
giori di tu tti, provvisti di tra tto  a zone cigliate, di tratto  ghian- 1 
dolo urticante e di beu sviluppati botrucnidi. I  protomesenterii 3, 
benché sensibi Ira ente minori in lunghezza, hanno il filamento ugual* 
mente diíferenziato. I  metam esenterii 1, nella, la rv a  a, risultano di 
poco maggiori dei protomesenterii 3 e non sono provvisti di bo­
trucnidi, ma nella larva 1) e d  raggiungono quasi la  lunghezza dei 
protomesenterii 2 e portano essi pure botrucnidi. I  metamesenterii 
successivi vanuo regolarmente decresoeudo in lunghezza e il filamen­
to è sempre meno diíferenziato,

Nei singoli setti la mesoglea si presenta molto esile, uno strato 
innscolare non è per niente manifesto, Teiidoderma forma un reticolo 
a larghe magüe e, a üvello del tratto  ghiandolo-urticante, si difíe- 
renzia ín ben manifeste mesenterelle. La regione a  zone cigliate è 
esattam ente riportabile a quejla del tipo 3 di Oarlgren. Nella regione 
ghiaudolo-urticante sono abbondantissime le cellule ghiandolari a con­
ten uto granulare e abbastanza frequenti gli spirocisti di píccole di­
mension! e i nematocisti a stria  aSsiale con filamento spirale, i quali 
misurano 17-18 p di lunghezza per 5 p di larghezza. I  botrucnidi 
comprendono un numero considerevole di cuidoragi in fasi diverse 
di sviluppo. Molti grandi cnidoragi staccati si rinvengono pure sparsi 
nelle varie parti delia cavità del corpo e, in tu tti, si nota un solo 
grande nem atocisti posto al centro e nuraerosi spirocisti m argi nal i.

N o t e : L’assenza completa di tentacoli, in  larve già provviste di 
un numero note vole di setti, è un caso del tutto uuovo p é ri rappre- 
sentanti del genere Cerianthula e da questo carattere risulta la  specie 
O. Sennai cosl uett.amente con trod dis tin ta,, ohe non credo ocoorra, 
insistere nel confronto delle altre minute particolarità stru ttura 1 i per 
dimostrare la necessità delia sua se.parazione dalle varie specie di Çe- 
rianthu la fino ad ora conosciute. . , , .

>
Giuguo 1927

I  i  !

c o p y  s u p p l je d  fo r  F la n d e r s  M a r in e  In s ti tu te  L ib ra ry  (S L I0 5 X 0 0 2 2 5 E )



BIBLIOGRAFIA

1. — B e h  e d ö » E.  v a n  — Les Authozoaires de la P lankton-Expedition, Ergeb
Plankton-Exp. d. Bitinboldt-SUftung, Vol. I I ,  K . d. Kiel et Leipsio, 1898.

2.  — C a l a b r a « !  E,  — Nuove larve di Ceriantarii. Monitore Zool. l t .  Anno
X X X V I I I ,  pp . 93-110, tav. I. Fircnte, 1927.

S. — C a r i g r e n  0 . — C eriantharia. The Danish Ingolf-Expeäiiion. Vol. 5 , 
Part. 3 . Copenhagen, 1912.

4. — Ç a r l g r e n  0 . — Die Larven der C eriautharienT Zoaufcharien und Acfcima-
rien. JFíís. Ergeh, d. Deutschen Tiefsee-Exp edition, Bd. 19, Be f t  8. Jena,
1924.

SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA III ,

F ig . 1 — Cerianthula Carlgreni n. sp. L arva  con 10 tentacoli, vieta di lato. X  10- 
circa.

F ig . 2 — — — L arva  con 10 tentacoli, vîBfca dal disco orale.
X  10 circa. •

F ig . 8 — — — L arva  cou 6 tentacoli, v ista  di la to . X 13 circa.
F ig . 4 —-  Cerianthula Sennai ». sp. (Esem plare d) v ista  di la to . X  IO circa. 
F ig . 6 —• — —- —- — v ista  dal disco o rale . X  10 circa.

ISTITÜTO D I ANATOMIA OMAN A NORMALE D ELLA R . UNIVERBITX D! CATANIA

DIRKTTORIÜ PR O F. G. CÜTORB

Parficolarità isfologiche di un pancreas accessorio  
nel cadavere di un neonato

(Con le tavole  IV-V)

Osservaztone
di G IO Y A N N I FE D E R IC O  D E  GA ET ANI

(AUievo interno)

È  v ie ta ta  la  r ip ro d u zio n e

Nel cadavere di un  neonato a  term ine, avente conformazioue 
esterna regolare, notai nella parte  inferiore del duodeno, a sinistra 
dei vasi mesenterici superiori, oîoè poco prima delia flessura digi uno- 
duodenal e in rapporto con la párete ventrale, un nocluletfo a mar«
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